
I I N S E R T O  S P E C I A L E

Il mercato viticolo è in fase 
di ricostituzione e si riparla di 
esportazione.  Riaprono Fiere sia 
in Italia che in Francia, convegni 
internazionali e perfino concorsi 
di poesia come a Treviso (agosto 

1948). Accanto ai problemi 
economici legati soprattutto alla 

ripresa nel Dopoguerra, produttori e 
commercianti di vino si organizzano 

contro la pressione fiscale e chiedono al 
governo di cancellare l’imposta sul vino che 

vige a fasi alterne dal 1931 (appello sul Corriere 
il 23 luglio 1953).

Tra il ’48 e il ’54 migliorano sensibilmente le 
condizioni di vita degli italiani, ma cambiano 
anche le abitudini a tavola su cui fanno la 
loro comparsa le “nuove bibite” e i “cocktails” 
(definiti intrugli).

Così, si cerca di incentivare il consumo di 
vino nazionale lanciando dalle pagine del 
Corriere veri e propri appelli. Si organizza 
un referendum per capire le preferenze del 
consumatore (“I disertori del vino saranno 
richiamati al dovere”) e si propone un’idea 
altamente innovativa: avviare una campagna 
pubblicitaria alla radio. Grande scandalo 
suscita a Milano nel 1950 l’apertura di una 
birreria (la birra viene definita l’anti Bacco) 
in via Silvio Pellico, proprio a pochi passi 
dalla Casa del Vino, sede dell’Unione Italiana 
Vini, mentre nasce e muove i suoi primi passi 
l’autorevole Accademia della Vite e del Vino. 

Nel 1952, pur di incentivare il consumo di 
vino, viene proposto di creare una “bibita” a 
base di vino e succo di frutta. Nel 1953 durante 
il “Congresso della vite e del vino” si arriva a 
rimproverare gli italiani di non interessarsi 
ai problemi del vino mentre in Francia le cose 
vanno diversamente perché “un francese su 
dieci coltiva la vigna”.    

Nell’export si guarda soprattutto al mercato 
americano dove “i consumatori non sanno 
scegliere tra bianco e rosso e cosi, per non 
sbagliare, ordinano cocktails”.

Alla fine degli anni ’50 si affaccia sulle 
cronache dei giornali qualche caso di 
contraffazione. Il mondo produttivo reagisce 
e comincia a chiedere l’intervento pubblico 
perché vengano riconosciute le “zone tipiche” 
e i marchi di garanzia.  Sempre nel 1955 
l’Associazione Enotecnici Italiani per l’analisi 
e il controllo dei vini parla di “vino canonico”: 
quello che viene servito sulle nostre tavole 
deve avere gli stessi requisiti “del vino che 
serve per la celebrazione della Messa”. Anche 
se la vera “celebrazione” culturale il vino la 
trova nelle pagine del Corriere della Sera con 
le straordinarie parole di Alberto Moravia e 
Mario Soldati  E, forte di una ritrovata nobiltà 
letteraria, il vino italiano piace sempre di più: 
i sovrani di Danimarca di passaggio a Milano 
comprano fiaschi di vino toscano in un 
chiosco alla stazione Centrale. Nel 1958 celebra 
un grande successo in Svizzera la mostra di 
vini italiani.

Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”
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Il vino e l'Italia del boom 
economico: arriva
Il Corriere Vinicolo

Il decennio del cosiddetto boom 
economico registra una serie di 
cambiamenti destinati a mutare 
radicalmente la società italiana e il settore 
vitivinicolo, segnando anche alcuni 
avvenimenti molto importanti nella storia 
dell’Unione Italiana Vini e del nostro 
giornale

L’elezione del secondo presidente della 
Repubblica italiana nel 1948, il liberale 
Luigi Einaudi, venne salutata con 
entusiasmo sulle colonne de Il Commercio 
Vinicolo. Einaudi viene presentato 
come l’uomo che dovrà portare stabilità 
all’economia e alla politica del Paese ma 
è anche il “primo (presidente) vinicolo 
d’Italia”. La sua elezione è quindi motivo 
d’orgoglio per il settore che non nasconde 
fierezza nel constatare che, a presiedere le 
sorti della nuova Italia, sia stato chiamato 
proprio un membro della grande famiglia 
dei vinicoli. 

Da lì a qualche anno arriverà poi la 
tanto dibattuta, ma altrettanto attesa, 
riforma fondiaria disposta dal ministro 
dell’Agricoltura Antonio Segni. Siamo 
nel 1950, un anno di grande importanza 
simbolica per il nostro giornale. Nel 
numero 13 dell’8 aprile, infatti, compare 
per la prima volta sulla copertina 
dell’organo di informazione di Unione 
Italiana Vini, la testata “Il Corriere 
Vinicolo”, destinata a sostituire dopo 22 
anni, la storica e originaria “Il Commercio 
vinicolo”.  

C’erano voluti tre anni di confronto 
all’interno dell’Unione Italiana Vini 
per maturare la necessità del passaggio 
alla più moderna denominazione del 
settimanale associativo, in forza del fatto 
che quella precedente era ormai divenuta 
troppo restrittiva rispetto ad una base 
sociale del sodalizio che da tempo vedeva, 
accanto ai commercianti, un numero 
sempre maggiore di industriali, produttori 
di vino, rappresentanti tecnici e operatori 
anche di altre associazioni affiliate.

La  prima pagina
del Corriere Vinicolo

n° 14 del 1956

CONTINUA

Un decennio di grande attività che si apre nell’ottobre del 1949
con i festeggiamenti dell’80º compleanno del fondatore del giornale,
Arturo Marescalchi, e nel 1950 la nuova testata.
Sono gli anni che vedono anche lo sviluppo e l’affermazione
a livello nazionale dei laboratori eno-chimici di UIV
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Il nome Corriere Vinicolo comparì per 
la prima volta sulla testata dell’organo 
di informazione dell’Unione Italiana 
Vini a partire dal n. 13 dell’8 aprile 1950, a 
sostituire dopo ventidue anni la storica 
testata Il Commercio Vinicolo. 

Tre anni prima, l’8 marzo 1947, durante 
l’Assemblea generale dei Soci dell’Unione, 
emerse che la denominazione Commercio 
Vinicolo era divenuta troppo restrittiva: al 
sodalizio aderivano ormai da tempo non 
solo commercianti, ma anche industriali, 
produttori di vino, rappresentanti, tecnici 
e associazioni.

La cronaca di quella seduta è riportata 
dal Commercio Vinicolo sul n. 11 del 15 
marzo 1947, dove si legge “Fra gli altri ha 
parlato il comm. Avv. Galeone il quale ha 
proposto che la formula troppo restrittiva 
della testata del giornale - formula che 
non corrisponde né alla sottotestata 
né alla dizione dell’art. 1 dello Statuto 
sociale - venisse ampliata nel senso che 
raggruppando l’Unione nel suo seno 
industriali, commercianti, tecnici ausiliari 
ed industriali produttori ed interessandosi 
quindi il suo organo ufficiale dei problemi 
attinenti a tutta questa categoria, riteneva 
consigliabile sostituire alla testata «Il 
Commercio Vinicolo» un’altra testata più 
generica”. 

 L’Assemblea votò quindi  all’unanimità 
un cambio di testata anche se venne 
specificato che la denominazione 
Commercio Vinicolo rimanesse in 
sottotestata, come suggerito dal consigliere 
Luigi Folonari. 

Si trattò dunque di un cambio nel segno 
della continuità, volto ad abbracciare 
i più vasti compiti che l’Unione aveva 
assunto in più di mezzo secolo di attività, 
e concepito per meglio rappresentare 
le istanze e gli interessi di tutti i soci 
e di tutti gli attori del ciclo economico 
vitivinicolo. 

Si aggiorna la testata.
Nel segno della continuità 
ecco Il Corriere Vinicolo

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”
Gli anni del boom 
economico

Illuminanti, ancora una volta, le parole di Arturo Marescalchi, 
che de Il Commercio Vinicolo era stato fondatore, dove si palesa 
ai lettori il motivo e gli scopi di questa scelta. Nell’editoriale del 
primo numero rinnovato scrive: “il cambio di nome di questo 
ormai annoso e battagliero giornale non significa cambiamento 
di idee, ma allargamento della sfera delle sue funzioni e di 
espansione della sua opera di propaganda, difesa e progresso”.

Tornando a guardare al Paese, altri due fatti di cronaca 
segneranno la storia di questo decennio: la nascita della 
televisione italiana - che il 3 gennaio del 1950, alle ore 11:00, manda 
in onda la sua prima trasmissione - e l’elezione del bergamasco 
Angelo Roncalli al trono pontificio, il 28 ottobre 1958, con il nome 
di Giovanni XXIII. Due accadimenti molto diversi tra loro ma 
destinati a incidere in profondità nella cultura di un Paese dove, 
proprio in questi anni, si iniziava a parlare in modo nuovo e più 
moderno del vino. 

Dopo il cupo periodo bellico, i consumi di vino in Italia tornano a 
crescere ma non in maniera sufficiente da assorbire le abbondanti 
vendemmie di quegli anni. Il settore, intanto, per fronteggiare i 
venti di crisi torna a chiedere l’abolizione dell’imposta di consumo, 
nonché campagne promozionali pubbliche a favore del vino. 
Proprio dalle colonne del Corriere Vinicolo dell’11 novembre 1957, 
l’Assemblea dell’Unione Italiana Vini  salutava con soddisfazione la 
promessa abolizione del dazio, mentre celebrava solennemente il 
60º anniversario della fondazione con l’inaugurazione, a Milano, del 
nuovo salone contrattazioni (dedicato a Virginio Noseda, presidente 
dell’associazione dal 1942 al 1956), benedetto da monsignor 
Giovanni Battista Montini (che, dopo la scomparsa di Giovanni 
XXIII salirà al trono pontificio con il nome di Papa Paolo VI). 

I laboratori di UIV

Ma questo decennio sarà importante nella vita dell’Unione 
Italiana Vini, per lo sviluppo e l’affermazione a livello nazionale 
di un altro settore importante dei servizi dell’associazione: i 
laboratori eno-chimici, Questi vantavano già una lunga storia 
alla fine degli anni Quaranta, dato che il servizio di analisi dei 
mosti e dei vini venne istituito addirittura durante una delle 
prime assemblee generali dell’Associazione, il 2 settembre 1896); 
a conferma di ciò il fatto che già nel primo bilancio associativo, 
dello stesso 1896, compaiono le voci di spesa per l’apertura di un 
laboratorio e per l’acquisto dei necessari strumenti di analisi, 
per un totale di lire 510. Il riscontro positivo di commercianti 
e aziende vitivinicole al servizio di analisi offerto dall’Unione 
Italiana Vini spinse in seguito l’associazione a definire una 
strategia di lungo periodo, tesa a costituire una vera e propria rete 
nazionale di laboratori. Venne così creata in pochi anni l’ossatura 
di uno dei servizi più importanti che l’Unione mette, ancora 
oggi, a disposizione del mondo produttivo. Si susseguirono infatti 
le aperture dei laboratori di Lecce (1947), Verona (1950), Reggio 
Emilia (1953), Firenze (1954), quest’ultimo presso laboratorio della 
borsa merci, nella locale Camera di Commercio, Asti (1955), Napoli 
(1957). Il già esistente laboratorio di Milano venne trasferito nel 
maggio del 1957 in via San Vittore al Teatro, anticipando di alcuni 
mesi l’arrivo nello stesso palazzo di tutti gli uffici milanesi di 
UIV e del nuovo salone delle contrattazioni. Con l’apertura, nella 
primavera del 1960, del recapito di Padova, per i campioni che 
verranno analizzati a Verona, l’Unione arriva a costituire una rete 
di laboratori sociali che conterà 19 strutture tra 12 laboratori e sette 
recapiti alla fine degli anni 80.

Un decennio, insomma, di grande attività che si apre nell’ottobre 
del 1949 con i festeggiamenti dell’80º compleanno del fondatore 
del giornale, Arturo Marescalchi, che però, qualche anno dopo, il 
6 novembre 1955 scompare a Gardone Riviera lasciando un vuoto 
non solo umano, ma anche culturale e politico, in tutto il mondo 
vitivinicolo italiano. 

Con questa nota di melanconia chiudiamo il racconto di questi 
anni: la scomparsa di Marescalchi segna, simbolicamente, la 
conclusione di una fase storica del vino italiano che vede nascere 
il nostro giornale, l’Unione Italiana Vini e, in genere, quel mondo 
dove affonda le radici il sistema vitivinicolo italiano come lo 
conosciamo oggi. Nessuno mai scolpì un monumento in pietra alla 
sua memoria, come chiese a gran voce il necrologio apparso sul 
Corriere Vinicolo del 12 novembre 1955. Ma forse, più della pietra, è 
l’eredità che ci ha lasciato a mantenere vivo il ricordo di un grande 
intellettuale, giornalista e uomo politico, al quale abbiamo dedicato 
il nostro novantesimo anniversario. A lui ci ispiriamo ancora 
ogni giorno, portando avanti il testimone del “suo” giornale che 
rappresenta, per tutti noi, una grande responsabilità verso il futuro.

Giulio Somma

SEGUE DALLA COPERTINA

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Stefano Mangold - dal 1946 al 1952

Salvatore Migliorisi - dal 1952 al 1976

Virginio Noseda
1942 - 1956

Salvatore Migliorisi
1956 - 1976

Il fondatore del Commercio Vinicolo, Marescalchi, scrisse a 
questo proposito nell’editoriale del primo numero rinnovato: “Il 
cambio di nome di questo ormai annoso e battagliero giornale 
non significa cambiamento di idee, ma allargamento della sfera 
delle sue funzioni ed espansione della sua opera di propaganda, 
difesa e progresso.

Il «Commercio Vinicolo» rimane sempre al centro dell’azione, 
ma esso, in questi momenti, ha proprio bisogno di avere 
intorno a sé, stretti in operosa e sincera fratellanza, tutti gli 
altri elementi della famiglia vitivinicola [...] Momenti gravi di 
preoccupazione quelli nei quali ci troviamo. Forse pochissime 
volte o mai la vitivinicoltura italiana si è trovata di fronte a 
problemi di vasta e grave portata”. 
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DALLE CARTOLINE POSTALI AL WEB

Oltre 100 anni di storia
per le previsioni vendemmiali

di FRANCESCO E. BENATTI

L’Unione Italiana Vini ha da 
sempre ritenuto di “notevole 
interesse per i suoi Soci la rac-
colta di serene notizie sull’a-
spetto della vendemmia in 
Italia quale poteva presentarsi 
nella prima metà di Agosto”. 
Così si legge sulla prima pagi-
na di un supplemento speciale 
a Enotria, Rivista dell’industria 
e del Commercio di Vino in 
Italia, datato agosto 1927, e che 
riporta le previsioni vendem-
miali per lo stesso anno, frut-
to di dati raccolti attraverso 
la “cortesia dei Direttori delle 
Cattedre ambulanti di agricol-
tura e delle Cantine sperimen-
tali, nonché di parecchi soci 
delle varie Regioni Italiane”.

Alla fine di luglio del 1928, dal-
la redazione di Enotria - che nel 
frattempo aveva trovato anche, 
in parallelo a quella mensile, 
una sua edizione settimanale 
quale organo di informazione 
per i soci dell’Unione Italiana 
Vini (e che alla fine di quello 
stesso anno si trasformerà ne 
Il Commercio Vinicolo) - parte 
una cartolina postale, a firma 
del direttore on. Arturo Mare-
scalchi, che reca un’indagine 
sulle prospettive per la nuo-
va vendemmia. A molti, tra 
soci dell’Unione, cattedratici e 
“competenti” amici, si chiede 
la cortesia di rispondere in me-
rito all’aspetto della produzio-
ne dell’uva nella propria regio-
ne, indicando se questa appare 
maggiore, uguale, o minore ri-
spetto all’anno precedente, con 
la possibilità di indicare anche 
una percentuale approssima-
tiva dell’incremento o decre-
mento stimato. Ai partecipanti 
all’indagine è chiesto inoltre di 
dare un giudizio sullo stato del-
le loro viti o più in generale di 
quelle del territorio (buono op-
pure sofferente) e sull’aspetto 
dell’uva (bello – normale – de-
ficiente).

I primissimi risultati del son-
daggio sopra menzionato, rice-
vuti dalla redazione a stretto 
giro di posta saranno, antici-
pati già sul numero di Enotria 
dell’11 agosto, mentre quelli 
definitivi su quello del 
successivo 25 agosto, dove 
è indicata una probabi-
le produzione di vino per 
l’anno 1928 di 41 milioni di 
ettolitri. Una stima che poi 
si rivelerà molto conservati-
va, visto che i dati sulla pro-
duzione in Italia per il 1928, 
pubblicati dalla stessa Unio-
ne Italiana Vini, nell’edizione 
1928-29 di quella straordinaria 
opera che fu l’“Annuario Vi-
nicolo d’Italia” (anche questo 
figlio di Arturo Marescalchi), 
indicano per quell’anno una 
produzione superiore a ben 
46.000 ettolitri.

I diritti e doveri dell’“ottimo socio” 
dell’Unione Italiana Vini  

È fatto notevole, e utile anche alla comprensione del 
clima associativo di quegli anni, che la partecipazione 

attiva alla raccolta dei dati verrà sollecitata sulle pagine 
del settimanale quale “dovere dell’ottimo socio dell’Unione 

Italiana Vini”. I soci dell’Unione - si legge su Enotria - hanno 
dei diritti naturali e civili. La società infatti è tesa, tutta, 

nella sua organizzazione amministrativa e assistenziale, 
per favorire i legittimi bisogni e provvedere con i mezzi 

più idonei alle necessità dei singoli [...] Ma anche l’Unione 
Italiana Vini ha dei diritti, e il buon socio ha verso di essa 

dei doveri. Uno, fra gli altri [...] Collaborare alle finalità 
sociali più importanti ed immediate e, nel caso concreto, 

informare obbiettivamente e rapidamente Enotria, 
l’organo ufficiale dell’Unione Italiana Vini, il giornale 
di classe, apprezzato, serio, completo, dei mutamenti 

improvvisi NELL’ANDAMENTO DEL RACCOLTO e DELLE 
VENDEMMIE per: caduta d’acqua; scatenarsi di bufere; 

attacchi di umidità; malattie ed insidie alla prosperità della 
vite; aumenti improvvisi dei prezzi dei mosti e dei vini; 

improvvisi ribassi. 

I NUMERI
DELLA 
VENDEMMIA

Nel presentare la conferenza 
stampa dei dati vendemmiali 
che lo scorso 4 settembre ha 
visto - per la prima volta allo 
stesso tavolo – UIV, Assoenologi 
e Ismea, abbiamo parlato (nel 
numero 27 del nostro giornale 
dello scorso 9 settembre) di 
“svolta storica” così motivandola: 
“Se pensiamo agli anni di nascita 
delle associazioni che hanno 
deciso di mettere insieme le 
proprie energie per arrivare ad 
elaborare una stima italiana 
unitaria a livello nazionale – 1895 
l’Unione Italiana Vini, 1891 
Assoenologi e la metà degli anni 
60 per Ismea - si comprende 
come non solo si possa, ma si 
debba, parlare di svolta storica 
perché questo lavoro congiunto 
di previsioni vede coinvolte, 
associazioni e istituzioni che 
hanno scritto - con ruoli diversi 
ma complementari - la storia 
moderna del vino italiano”.
Ma di “storico” questa svolta ha 
ben più dell’aspetto di attualità, 
comunque di straordinaria 
importanza. Perché la nuova 
“cabina di regia” delle previsioni 
vendemmiali è in realtà la 
riproposizione, in chiave 
moderna, di un antico lavoro 
avviato insieme, grazie alla 
straordinaria opera di Arturo 
Marescalchi, il cui pensiero, 
lavoro ed eredità culturale 
effettivamente aleggiavano nelle 
parole ascoltate alla conferenza 
stampa nel “parlamentino” del 
Mipaaf.
Una svolta, insomma che ritrova 
nella storia una sua forte radice 
– fascino della ricerca e dello 
studio del passato – un “ricorso 
storico” di vichiana memoria, 
che Francesco Emanuele Benatti 
mette in luce con efficace 
chiarezza in questo articolo. 
Scandagliando negli archivi del 
Corriere Vinicolo e di Unione 
Italiana Vini, e sfogliando i 
primi numeri de l’Enotecnico 
ritroviamo, agli albori della 
nostra storia, l’indicazione 
di un percorso oggi ripreso, 
forse all’insaputa di molti, ma 
seguendo uno spirito della storia 
il cui destino è spesso più grande 
di noi.

Giulio Somma 

UNA STORIA 
CHE RITORNA 
ALLE ORIGINI: 
LE PREVISIONI 
VENDEMMIALI  

TRA UIV
E ASSOENOLOGI 

Un impegno più
 che secolare
Questi due esempi, che ci-

tiamo perché particolarmente 
esplicativi di questo servizio 
offerto dell’Unione Italiana 
Vini ai soci e più in generale 
a tutta l’industria italiana del 
vino, non sono però certamen-
te i soli testimoni di questo im-
pegno oggi giunto ad essere più 
che secolare.

Già nell’agosto del 1900, infat-
ti, nel suo primo anno di pub-
blicazione, il “Bollettino Uffi-
ciale dell’Unione Lombarda fra 
i Negozianti di Vino”, (l’asso-
ciazione che muterà nel nome 
e poi anche nella struttura per 
diventare quella che oggi co-
nosciamo come Unione Italia-
na Vini) offre un interessante 
quadro “in riguardo all’aspetto 
della prossima vendemmia”. 

Ciò è realizzato riproducendo 
quanto pubblicato sul “Giorna-
le Vinicolo Italiano” di Casale 
Monferrato, l’allora più impor-
tante foglio italiano d’informa-
zione vitivinicola, diretto da 
Edoardo Ottavi. Scopo di questa 
pubblicazione è permettere ai 
soci dell’Unione – che allora 
riuniva soprattutto commer-
cianti di vino – di “regolarsi per 
tempo per le loro provviste, ri-
chieste di prezzi, informazioni 
dettagliate e quant’altro mai 
può loro interessare”.

Un “servizio” che d’altra parte 
rispondeva a uno dei principali 
obiettivi che l’Unione stessa si 
era data già al momento della 
sua costituzione nel dicembre 
del 1895, indicando tra gli sco-
pi sociali, fin nel primo statuto 
dell’associazione, proprio quel-
lo di “raccogliere informazioni 
commerciali e tecniche sull’an-
damento della produzione e del 
commercio dei Vini, tanto in 
Italia quanto all’estero”.

Facendo un salto temporale 
fino agli anni del secondo do-
poguerra - oggetto di questo 
speciale - troviamo rinnovato 
l’impegno dell’Unione nell’o-
pera di rilevazione e comuni-
cazione dei dati dell’industria 
nazionale (e internazionale) 
del vino. A quanto si legge sul 
volume “Unione Italiana Vini 
1895 – 1957”, pubblicato per 
celebrare il sessantennio del 
sodalizio, in occasione del tra-
sferimento nella nuova sede 
milanese in Via San Vittore al 
Teatro, l’anno 1949 fu un’occa-
sione per minuti rilievi proprio 
sull’andamento della vendem-
mia. Pochi anni più tardi, alla 
ripresa della sua pubblicazione, 
cominciata nel 1920 per inter-
rompersi nel 1941 a causa della 
guerra, il già citato Annuario 
Vinicolo d’Italia 1951-52, dedica 
diverse pagine a una ricca se-
zione di statistica. Vi troviamo, 
ad esempio, una tabella con i 
volumi di produzione di vino 
in Italia tra il 1870 e il 1950, e 
un’altra con i dati relativi le 
quantità d’uva vinificate o de-
stinate in Italia al consumo, 
ed ancora un’analisi delle di-
sponibilità di vino in Italia per 
abitante tra il 1911 e il 1950. 

Come ricorda Antonio Rossi, 
oggi consulente del Servizio 
giuridico-normativo di UIV 
- ma che all’Unione approdò 
nell’aprile del 1980 con la ca-
rica di “segretario” secondo 
quanto previsto dallo statuto 
allora vigente -, il sistema del 
sondaggio tra i soci a mezzo 
cartolina postale, già utilizzato 
-  come sopra raccontato - dal-
la redazione di Marescalchi ai 
tempi dei primi Enotria, rimar-
rà in uso ancora fino a tutti gli 
anni Ottanta, sia per la rileva-
zione dello stato delle uve nei 
mesi precedenti la vendemmia, 

Qui sopra: cartolina postale per il sondaggio vendemmiale, 
inviata ai soci dell’Unione Italiana Vini nel luglio 1928
(fonte Archivio Storico UIV, serie Circolari e comunicati)

 A fianco: prima pagina del Supplemento alla Rivista
“Enotria 1927” n. 8 - Agosto 1927.
(fonte Archivio Storico UIV, serie Pubblicazioni)
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Un “servizio” che nasce già negli anni 20 e che rispondeva a uno dei principali obiettivi 
che l’Unione si era data già al momento della sua costituzione nel dicembre del 1895: 
“raccogliere informazioni commerciali e tecniche sull’andamento della produzione
e del commercio dei Vini, tanto in Italia quanto all’estero”

sia per l’acquisizione delle quo-
tazioni del vino, i cui dati con-
fluivano in quella rubrica “Ras-
segna settimanale dei mercati”, 
che dal 1928 è rimasto – inin-
terrotto fino ad oggi - uno spa-
zio informativo caratterizzante 
ogni numero del settimanale.

Le previsioni vendemmiali 
frutto dei sondaggi di Unione 
Italiana Vini vennero più vol-
te negli anni diffuse anche sui 
quotidiani nazionali. In partico-
lare è Il Corriere della Sera che 
più volte, almeno dagli anni Set-
tanta in poi, le riporta tra luglio 
e settembre sulle sue pagine 
dedicate all’economia o all’agri-
coltura. In proposito si può ci-
tare il bell’esempio dell’articolo 
“Vendemmia, qualche grappolo 
di speranza”, uscito sul numero 
del 27 settembre 1986 a firma di 
Renzo Ruffelli. La speranza a cui 
si allude è quella di una quanto 
più possibile rapida rinascita 
per il vino italiano, alla conclu-
sione di una campagna vitivi-
nicola scossa dallo scandalo del 
metanolo, scoppiato nel prece-
dente mese di marzo. 

L’avvio della
collaborazione con Ismea
È invece del 2001 l’inizio della 

ormai quasi ventennale colla-
borazione tra Unione Italiana 
Vini e Ismea (Istituto di servizi 
per il mercato agricolo alimen-
tare) per la raccolta delle stime 
di vendemmia. Un’iniziativa 
che, così come la descrisse in 
editoriale l’allora direttore del 
Corriere Vinicolo, Marco Manci-
ni, aveva “l’obiettivo di dare vita 
ad un osservatorio puntuale e 
assolutamente affidabile quale 
preciso riferimento istituzio-
nale per tutti gli operatori del 
settore ma anche dell’informa-
zione”. La conferenza stampa 
di presentazione dei primi dati 
UIV-Ismea si tenne a Roma il 13 
settembre dello stesso anno, in 
una sala ancora profondamen-
te turbata da quanto avvenuto 
nei giorni precedenti negli Sta-
ti Uniti, come ci ha raccontato 
emozionata Tiziana Sarnari, 
analista Ismea, che fin da quel-
la prima edizione, come ancora 
oggi, è impegnata in questo im-
portante progetto. Tra i conve-
nuti vi era l’allora ministro delle 
Politiche agricole, Gianni Ale-
manno, che volle sottolineare 
l’estrema importanza di questo 
studio congiunto, in primo luo-
go per il fatto che lo stesso “per-
mette di acquisire le conoscen-
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Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi

ze necessarie a elaborare una 
strategia di sviluppo a sostegno 
della qualità per tutta la filiera, 
che impedisca il ripiegamento 
sui soli prodotti di nicchia”. 

Assoenologi e le stime
vendemmiali 
Come Unione Italiana Vini, 

anche Assoenologi vanta un’an-
tica tradizione nella diffusione 
delle stime vendemmiali. Una 
tradizione che trova una radice 
comune nella figura di Arturo 
Marescalchi. Quello che è sta-
to definito “il primo enotecni-
co italiano”, infatti, prima di 
approdare all’Unione Italiana 
Vini, dove si fece promotore di 
un’intensa opera pubblicisti-
ca e culturale (a lui si devono 
Enotria, Il Commercio Vinicolo, 
l’Annuario vinicolo d’Italia), era 
stato l’organizzatore a Milano 
nel 1892 del primo Convegno 
degli enotecnici italiani, riu-
nione che portò alla costituzio-
ne della Società degli Enotec-
nici. Questa ebbe la sua prima 
sede Conegliano ma che nel 
corso degli anni dieci del XIX 
secolo si trasferì a Milano.

Nel capoluogo lombardo, la 
Società si stabilì in quella stes-
sa Casa del Vino di via Silvio 

Pellico 7 che nel 1919 era stata 
acquistata dai Unione Italiana 
Vini quale sede sociale. Si può 
immaginare, ma il fatto trova 
conferma anche in alcuni do-
cumenti conservati nell’Archi-
vio storico di Unione Italiana 
Vini, che proprio in quel palaz-
zo Arturo Marescalchi si divi-
desse tra l’attività di direttore 
di Enotria, in capo all’Unione 
Italiana Vini, e di presidente 
della Società degli Enotecnici 
Italiani. 

Oggi Assoenologi riconosce il 
suo nucleo fondativo proprio in 
quella Società degli Enotecnici 
Italiani voluta e presieduta a 
lungo da Arturo Marescalchi, 
un ente che formalmente si 
sciolse negli anni del regime 
fascista, “assorbita - sono que-
ste parole dell’enotecnico ba-
ricellese - dal gran calderone 
degli organi corporativi”. L’o-
dierna Assoenologi rinacque 
con la precedente denomina-
zione - che si trasformerà nel 
tempo per definirsi in quella 
che oggi conosciamo - dopo la 
Liberazione, per opera di Giu-
seppe Asnaghi, a seguito del I° 
Convegno Enotecnico Naziona-
le, tenutosi a Milano il 19 giu-
gno 1946.

“Fin dalla prima uscita dell’organo ufficiale di stampa dell’allora 
Associazione Enotecnici Italiani, stiamo parlando del 1893 – 
spiega Riccardo Cotarella, presidente di Assoenologi - la 
pubblicazione delle stime vendemmiali sulla rivista l’Enotecnico 
(oggi l’Enologo) ha trovato ampi spazi, nella consapevolezza che 
questi dati sono fondamentali per il futuro dei vini. L’enologo si 
occupa di trasformare l’uva che arriva in cantina in vino e cerca 
di farlo nel migliore dei modi. Ma la sua conoscenza della vigna e 
dell’andamento fenologico della vite è di fondamentale importanza. 
Ora lo dicono tutti. Ma non è stato sempre così”.

Antonio Carpene, presidente della Redazione, sul primo numero 
del mensile, scriveva: “Sarà un periodico indipendente, che userà 
d’ogni mezzo possibile per mantenere alto il decoro di una classe di 
professionisti ormai devenuta numerosa e utile; esso ne propugnerà 
gli interessi, sempre tenendosi entro i confini dell’imparzialità e 
della giustizia [...].”  

Il programma dell’Enotecnico sarà dunque:
- Costituirsi quale organo degli Enotecnici italiani per 

propugnare gli interessi.
- Pubblicare almeno in succinto gli studi e i lavori scientifici 

attinenti all’Enologia e quelli pratici.
- Venire in aiuto con tutti i suoi mezzi modesti alla soluzione dei 

problemi interessanti le pratiche viticole, quelli di cantina e del 
commercio vinicolo interno e di esportazione.

“Le considerazioni sull’andamento delle diverse fasi fenologiche 
della vite e le stime sulla produzione – continua Riccardo Cotarella- 
rientrano in quest’ultimo compito. Così, da allora, e dagli anni 80 
in modo più completo, puntuale e sistematico, Assoenologi formula 
le sue prime stime quantitative e qualitative non prima che almeno 
il 5-10% della produzione sia stata conferita. Le rilevazioni sono il 
risultato dell’elaborazione dati ottenuti attraverso diverse fonti. 
La base è costituita dalle valutazioni condotte, a livello locale, 
dalle diciassette Sedi periferiche che Assoenologi ha a copertura 
dell’intero territorio nazionale. Questi dati vengono quindi 
confrontati con un’altra moltitudine di informazioni acquisite 
autonomamente dalla Sede centrale di Assoenologi.

Questo modo di operare ha consentito da anni all’Associazione di 
formulare, fra settembre e ottobre, le previsioni sulla produzione in 
modo obiettivo e veritiero. In media la differenza tra le previsioni 
fatte da Assoenologi a fine vendemmia e le rilevazioni definitive di 
Agea e Istat è di solo il 3%.

Assoenologi non si limita a dare un giudizio generale sulla 
qualità e quantità della campagna in corso, ma analizza nei 
dettagli l’andamento dell’annata, giustificando prima in termini 
generali poi regionali il perché dei risultati di previsione, che 
rimangono validi fino agli ultimi giorni di ottobre quando presenta 
i dati definitivi.

Un lavoro la cui importanza andava oltre i confini del settore 
- visto il ruolo che il comparto vitivinicolo riveste nell’’economia 
complessiva del paese e la centralità del vino negli stili di consumo 
degli italiani – come testimonia la ricca rassegna stampa che ogni 
anno accompagnava la pubblicazione delle previsioni vendemmiali 
di Assoenologi dove figuravano testate di primissimo piano come Il 
Corriere della Sera, la Stampa, il Sole 24 Ore”.

Dall’analisi delle fasi
fenologiche della vite

alle stime di produzione

ASSOENOLOGI
RACCONTA

Immagine da Archivio Storico UIV
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 d
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n p
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e d
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o p
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 m
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e f
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, c
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a d
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n p
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o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio



ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
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 d
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Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
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nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o

r i  
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 c
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 d
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e p
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 d
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 d
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 p
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 prez
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e c
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 d
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 d
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n c
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 d
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t ra
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n m
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o, c

h iar
o, g

iusto
, d
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 p
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 d
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 p
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 p
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 d
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e d
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i l
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t to
r io

 ha 
pres

o 
att

o 
co

n 

co
mpiac

im
en

to dell
a 

pro
ro

ga
 a

cco
r

data
 dal 

Minist
ero

 dell
e 

Comunica


zio
ni, 

merc
è 

r in
ter

ess
am

en
to 

dell
a 

Fed
era

zio
ne 

Naz
. 

Commerc
io Eno

logic
o, ci r

ca
 le

 r i
duzio

ni del 
50

 p
er 

cen
to 

dell
a 

tar
i ffa

 pel 
t ra

sp
or

to 
de

i 

vin
i  pro

ve
nien

t i 
dal 

Mer i
dionale

 ed 

ha 
esp

res
so

 la 
fid

ucia
 ch

e 
i 

co
m

merc
ian

t i 
mila

nes
i 

dara
nno prov

a 

di 
co

mpren
sio

ne 
e 

di 
co

l la
boraz

io

ne, 
in mod

o 
ch

e 
ìl  

pro
vv

ed
im

en
to 

go
ve

rn
ati

vo
 ab

bia 
eff

ett
o 

eff
ica

ce.

Inolt r
e 

i l  
Dire

t to
r io

 ha 
fat

to 
vo

ti 

aff
inch

è 
la 

Fed
era

zio
ne 

Naz
ion

ale
 

Commerc
io Enologic

o co
nt in

ui 
nel 

su
o 

viv
o 

inter
ess

am
en

to 
pres

so
 il 

co
mpete

nte 
Minist

ero
, al 

fin
e 

di a
p-

For ta
rc 

una 
sen

sib
i le

 r id
uzio

ne 
ai-

 

al i
quota

 d
ell

’im
pos

ta 
di c

on
su

mo 
e 

ch
e 

la 
r id

uzio
ne 

in og
ge

tto
 ve

nga
 

ap
plic

ala
 quan

to 
pr im

a, 
al l

o sco
po 

di 
po

ter
 pres

to 
al l

ev
iar

e 
i l  

disa
gio

 

ch
e 

perd
ura 

nel 
merc

ato
 v

inico
lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
osiz

ioni im
par t

i te
 in qu

e

sti
 gio

r n
i 

dall
’ U

ffic
io 

Im
pos

te 
dì

Con
su

mo 
r e

lat
iv i  

all
a 

co
nces

sio
ne 

de
i 

mag
az

zin
i 

fid
ucia

r i  
ai 

gro
ssi

st i
 

in vin
o 

ch
e 

es
plic

an
o an

ch
e 

ìl  
det

tag
lio

; 
dop

o 
esa

ur ie
nti 

sp
ieg

az
ion

i 

de
i Pres

iden
te 

di Gru
ppo, i co

nve


nuti
 han

no 
sta

bi l i t
o 

di 
invi t

ar
e 

i 

co
mmerc

ian
t i 

inter
ess

ati
 a 

so
tto

sta


re 
all

e 
disp

osiz
ioni 

im
par t

i te
 dal 

Com
une 

e 
di s

eg
uire

 le
 v

olu
te 

r ip
a

raz
ioni sep

ara
ndo 

nett
am

en
te 

i l  
de

pos
ito

 al l
’in

gro
sso

 da 
quell

o 
al 

de
t

tag
lio

 no
n co

ntem
plan

do 
i l  

D. 
M. 

20
-III

-193
0, 

la 
co

nce
ssi

on
e 

del 
l ib

ro
 

di c
ar

ico
 e 

sca
r ic

o a
i dett

ag
lia

nt i.

Disc
iplin

a 
sin

dacale .

Il 
Dir e

t to
r io

 infin
e 

ha 
deli

bera
to 

di invit
are

 tutt i 
gl i

 ass
oc

iat
i e 

r a
p

pres
en

tan
t i, 

a 
sca

nso
 di 

dolo
ro

si 

pro
vv

ed
im

en
t i, 

ad
 u

na 
mag

gio
re 

di

sci
pl in

a 
sin

dac
ale

 in
 q

uan
to,

 l ’
unica

 

or
ga

nizz
az

ion
e 

au
tor

izz
ata

 a
 tr

att
are

 

pro
blem

i s
indac

ali
 ed

 ec
onomici

 ch
e 

r ig
uard

an
o l ’in

ter
a 

cla
sse

 dei 
co

m- 

mer
ica

nt i , 
è 

la 
Confed

era
zio

ne 
Na

zio
nale

 Fas
cis

ta*
 del 

Commerc
io la 

quale
, unica

men
te,

 ha 
ìl  

dov
ere

 e 
il 

dir i
t to

 di 
inform

are
 i pro

pr i  
ass

o

cia
t i  

su
U’an

dam
en

to 
e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.

Nel 
ch

iudere
 la

 sed
uta

 i l  
Dire

t to


r io
 ha 

dec
iso

 di r iv
olge

re 
invit

o a 

tut
ti 

i 
co

mmerc
ian

t i 
v inico

l i  
m i la



nesi
 ad

 inter
ve

nire
 numero

si, 
all

a 

gio
rn

ata
 d

ell
’uva

 e
 d

el 
vin

o ch
e, 

al

la 
pres

en
za 

di S. 
E. l ’o

n. Mare
sca

l

ch
i , 

av
rà 

luog
o 

i l  
27 

co
r re

nte 
in 

sen
o 

all
a 

Fier
a 

di 
Pad

ova
, co

me 
da

 

pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi



me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne

l 19
29

, un
a 

.M
ost

ra 
di v

ini  co
n prem

iaz
ione 

de
i 

migl
ior i  

esp
os

ito
r i.

Su
lla

 b
ase

 d
ei 

r is
ulta

t i  
pr a

t ic
i  ot-

 

len
uli  

ne
l 

19
29

, i l  
pro

gra
mma 

si 

co
mpen

dia 
co

me s
eg

ue
:

M
o s tr

a  d e i  
v i n

i  
c o n  a s s

a g g io
. - a

) 

Il 
Com

ita
to 

pon
e 

a 
disp

osiz
ione 

dei

f jr
od

utto
r ì 

deg
li 

ap
posit

i  ch
iosch

i o
 

oc
alì

 pe
r  

la 
esp

os
izi

on
e 

dei 
lor

o 

pro
dott

i c
 d

eg
li 

ev
en

tuali
 m

ez
zi 

pub

bl ic
i ta

r i ,
 ve

rso
 co

r re
sp

on
sio

ne 
an

t i

cip
ata

 di 
un

 ca
non

e 
pro

por
zio

nato
 

all
o 

sp
az

io 
occu

pato
.

b) 
In dett

i ch
iosch

i ha 
pure 

luo

go
 l ’a

ssa
gg

io 
dei 

vini  
da 

par t
e 

de
l 

pubbl ic
o nell

e 
or

e 
fis

sal
e. 

Gl i  
esp

o

sit
or

i non
 pos

so
no 

dar  
inizi

o a
l fa

s- 

sag
gio

 ov
e 

no
n sia

no 
munit i  

dell
a 

r ic
ev

uta 
del 

pag
am

en
to 

del 
dazi

o 

co
nsu

mo. 
Da 

par t
e 

del 
Com

ita
to 

è 

disp
os

to 
per  

una 
scr

upolosa 
sor

vC
' 

gl i
an

za
 d

ei 
ch

iosch
i p

r im
a e

 d
op

o 
la 

mos
tra

.

.Assa
gg

io 
da 

p a r te  d e l la
 G iu

r ia
.

Si 
rad

unerà
 u

na 
ap

posit
a 

giu
r ia

 p
er  

l ’a
ssa

gg
io 

dei 
ca

mpioni d
i v

ino.

Le 
ca

teg
or ie

 ain
inc

s.s
e 

so
no 

le 
se

gu
en

t i : 

,

I. 
ca

teg
or ia

: Vini  c
omuni e

 d
a p

a

sto
 bian

ch
i 

- -
 I I . 

ca
teg

or ia
: 

Vini  

co
muni 

da
 past

o 
ros

si 
—

 I I I
. ca

te

go
r ia

: 
Vini  

fin
i bian

ch
i  —

 IV
. ca



teg
or ia

: 
Vini  

fin
i ro

ssi
 —

 V. ca
te

go
r ia

: 
Vini  ap

pass
it i  

—
 V

I . 
cat

eg
o

r ia
: Acq

uav
it i

 d
i vinac

cie
 d

i s
usin

e 

e 
d’al

t r i
 fru

t t i
.

I  c
am

pioni s
on

o 
da 

pres
en

tar
si 

al 

Com
ita

to 
(Se

de 
pres

so
 i l

 M
unici

pio) 

en
tro

 le
 or

e 
12 d

el 
gio

rn
o 20 g

iugn
o. 

I l  
Co

rai
l.n

to 
cu

ra 
la 

buon
a 

co
nse

rv
a

zio
ne 

dei 
ca

mpioni 
d’as

sag
gio

, e 
li 

pres
en

ta 
al l

a 
giu

r ia
 se

nza 
ch

e 
da 

al 

d in
 seg

no 
se 

ne
 pos

sa 
arg

uire
 la 

lor
o 

pro
ve

nien
za

.

Per
 o

gn
i ca

teg
or ia

 d
i vin

o sì 
de

vo
no 

pres
en

tar
e 

du
e 

iden
t ic

i  
ca

m

pioni in bott i
gl i

e 
o 

fia
sch

i di qual

sia
si 

form
alo

.

Per  
og

ni c
ate

go
r ia

 so
no a

sse
gn

at i
: 

Un pr im
o prem

io: 
diploma 

co
n 

med
ag

lia
 ve

rm
eil

le 
~

 Un sec
on

do 

prem
io: 

diploma 
co

n med
ag

lia
 di 

arg
en

to 
—

 Un ter
zo

 prem
io: 

diplo

ma 
co

n med
ag

lia
 di bro

nzo
. —

 Di

plom
a 

di pres
en

za
 a 

lut t i
 gl i

 esp
o

sit
or

i.
Quan

to 
pr im

a 
sar

à 
noto

 i l  
r is

ul

tat
o 

del 
co

nco
rso

.

DISS
EST

I E 
FA

LL
IM

EN
TI

.M
ILANO.

C a z s o l a
 L u i g

i ,  
v in

i, 
via  Cappellin

i 
20 —

17
 giugno istanza

 cre
dito

re
 —

 c
ura

to
re

 ra
g. 

Alessandro
 

Fumasi, 
r ia

 M era
v ig

li 
16

. 

l ’A
LKKMO.

( J
i a

m
b o n e  y i c

o i d
,  

v in
i, 

S. 
Giuseppe la to

 

—
 IO

 giugno, 
istanza

 pro
pria

 •—
 cura

to
re

 

pro
f. 

Salvato
re

 Coscbicra, 
S. 

Giuseppe Ia


to
 —

 a tti
vo  denunciato

 L . 
127.211, 

passivo 

L. 
16

0..‘{
9a,90.

REGG IO
 E .M

IL
I.\

.

J i t n
a l d

i  
T v r i n

i o
,  v in

i —
 2

2 g lugno.^sta
nza  

cre
dito

re
 —

• cura
to

re
 avv. 

V itt
o r io

 Ile
llu

zzl. 

TOR IN
O .

P o z z i  
C n iK

Ì i i
lo

,  
v in

i. 
Venaria

 Reale —
 

giugno, 
istanza

 cre
dito

re
 —

 cura
to

re
' d

ott.
 

Mg. 
(li

ova iin
l 

Zunlno. 
v ia  A lfi

eri.
 22.

I t i
i r o i o

 O
to

v a n n a ,  
v in

i, 
v ia  Belezia

, 
7

18
 giugno, 

istanza
 pro

pria
 —

 c
ura

to
re

 dott.
 

Franc'e
sc

o Adamo, 
v ia  Saluzz

o 56 —
 a tti

vo  

denunciato
 lir

e  :i7
.57:i,:

i5, passivo L . 
59 mi' 

la 822,70,

VARESE.

J ìo
n s i  

O
io

v a n u n ,  v in
i. 

Porto
 Ceresio —

 2( 

giugno, 
istanza

 
pro

pria
 

—
 

cura
to

re
 

àvv. 

D ’O
nofrI

o 
di 

Vare
se —

 a tti
vo  

denunciato
 

L. 61.500. passivo L . 
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L’U
nion

e It
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na V
ini

SOCIETÀ ANONJM
A 

CAPIT
ALE L.
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38 .tO

O 

INTERAMENTE VERS.

SE
DE IN

 M
IL

A N O

Via
 Sil

vio
 P

ell
ico

. 
7 

Tei
flf. 

81-
996

 - 
82-

647

offr
e a

gli 
ass

oci
ati

i s
eg

uen
ti 

va
nta

ggi :

Nole
ggi

o 
ser

bat
oi,

 so
cia

li 
a 

pre
zzi

 di 
ass

olu
ta 

con
cor

ren
za.

 

Manu
ten

zio
lie 

e r
ipa

raz
ion

e dei
 ser

bat
oi 

di 
lor

o p
rop

rie
tà 

nel
le 

Offic
ine

 di 
Milan

o 
e 

Fogg
ia, 

e rap
pre

sen
tan

za 
nei

 con
fro

nti 

del
le 

F. S
. Segn

ala
zio

ni 
di 

tran
sito

 d
ei 

car
ri 

dai
 pri

nci
pal

i n
odi

 

fer
rov

iari
 d'

Ita
lia.

 - R
evi

sio
ne 

dei
 do

cum
ent

i fe
rro

via
ri d

i tr
asp

ort
o 

dei
 vi

ni. 
Assi

ste
za 

nel
le 

per
izie

 e nel
le 

con
tes

taz
ion

i sui
 tr

a

spo
rli.

 - A
nal

isi 
di 

most
i e vin

i a
l Labo

rat
ori

o 
Enoc

him
ico

. - 

Trat
taz

ion
e 

dei
 pro

ble
mi jdi 

cla
sse

 medi
ant

e 
il 

Setti
mana

le 

"Com
merc

io 
Vinic

olo
" \ 

pub
bli

caz
ion

e 
del

la 
Rivis

ta 
mens

ile 

"E
not

ria
"; 

pub
bli

caz
ion

e d
ell’

" /Annu
ario

 Vin
ico

lo 
d’It

alia
". 

~ Salo
ne 

per
 le

 co
ntr

atta
zio

ni 
vin

ico
le, 

am
pi 

ser
viz

i di 
cas

set
te 

di 
cus

tod
ia, 

tele
fon

i e
 re

cap
ito

 di 
cor

risp
ond

enz
a, 

nel
l'im

obi
le 

di 
pro

pri
età

 Soci
ale

 in
 V

ia 
Sil

vio
 P

elli
co,

 7.
 - 

Cons
ule

nze
 va

rie.
 

1 com m ercian ti 
in g ro

sso
 in v ino hanno  T interesse

 

e 
il 

dov ere  di 
asso

c ia rs i
 all’

U nione Ita
lia

na  Vini. 

Essi 
pag

ano
 230

 lire
 per

 il 
pri

mo 
ann

o, 
e 

sol
e 

125
 lire

 di 

abb
ona

ment
o a

lle 
pub

bli
caz

ion
i s

oci
ali 

per
 i 

suc
ces

siv
i. 

L’U
nione Ita

lia
na  V

ini 
li 

ass
iste

 e 
li 

age
vol

a 
nel

le 
loro

 

nec
ess

ità 
com

merc
iali

.

La
 fr

od
e 

co
mmerc

ial
e 

vin
ico

la 
In 

Eg
itt

o

Da mult i
 an

n i  
es

ist
e 

in  Egi t t
o  

un co
mmer

cio
 sle

ale
 a dan

no dei 

nost r
i  

vini  
(ve

nne 
es

co
gi t

ato
 da 

i ie
gu

zia
nt i  

i t a
l i a

n i , 
qui 

r e
sid

en
t i  

da 
molt i

 an
ni  

e 
cl i

é 
han

no fat t o
 

co
n q

ues
to b

ass
o co

mmer
cio

 fi
or  d

i  

quat t
r in

i ) .

I  
vini  gr

ec
i  di  for te

 gr
ad

az
ione 

e 
molto

 c
olor i t

i  v
en

go
no a

l lu
ngat i  

e 
por ta

t i  
a 

t ip
i  

da 
pas

to ch
iar i ,

 

i n
f ia

sc
at i  

e 
pr e

se
ntat

i  a
l  pubbl ic

o 

co
n et i

ch
et t

e 
e 

co
l la

r in
i  

t r i
co

lor i  

co
n n

omi d
i  d

i t t
e ch

e n
on e

sis
tono 

e 
non

 so
no mai 

es
ist

i t e
, co

n in
d i

ca
zio

ni  
di  

pr o
ve

nien
za

 del la
 Re

gio
ne 

to
sc

an
a 

e c
on

 lo
 st

em
ma 

Sa

bau
do, per

 giu
n t a

!

Ques
te 

mar
ch

e 
di  

vin
o false

 si 

co
ntan

o a 
diec

ine 
e 

t u
t t i

 i  neg
ozi 

ne 
so

no 
pien

i , 
poich

é 
gl i  

es
er

ce
nt i  

i 
neg

ozi 
(li 

co
mmes

t ib
i l i  

e 
le 

f ia


sch
et t

er
ie,

 t r o
va

no in
 ques

te 
mar



ch
e 

fal
se

 mia 
fon

ti*
 di  

gu
ad

ag
no, 

ch
e 

non è 
mai 

possi
bi le

 poter
 ot

ten
ere

 ve
nden

do le 
mar

ch
e 

or ig
i

nal i
 e

d 
i vini  g

en
uin i  c

he 
ve

ngo
no 

dal l ’I
t a

l i a
.

Si  può 
uffe

r in
ar

e, 
se

nza
 te

ma 
di 

er
r a

r e
, ch

e 
ques

t i  
v in i  

m ist
i f i

ca
t i  

as
so

rb
ono i 

t r e
 quar

t i  
del 

co
nsu



mo 
su

l mer
ca

to eg
izi

an
o.

Quel l
o ch

e 
su

cce
de 

nei 
v in i , 

si 

ve
r ìf

ica
 an

ell
i* 

nei 
ver

mut  
e 

nel 

mar
sa

la.

Lo sc
orso

 m
ese

 h
o 

pr e
se

ntat
o a

l

la (
’am

er
a 

di  ( 'o
m iner

cio
 d

i  C
ai r o

 

una 
r a

cc
ol ta

 
di 

et i
ch

et t
e 

del l
e 

m aggior i ,
 per  

im
por ta

nza
 di  

ve
n

d i t a
, mar

ch
e 

false
 d

i  v
ini  e

 d
i  v

er

mut , 
nel l

a 
sji

cr a
nza

 ch
e 

la nost r
a 

Cam
er

a 
di C

ommer
cio

 p
os

sa 
usa

re
 

m isu
re

 e
ner

gic
he 

co
uti-

o 
i fr o

dato


r i ,
 ch

e 
por ta

no un dan
no en

or
me 

al la
 n

ost r
a 

es
por ta

zio
ne 

in E
gi t t

o , 

e c
he s

ono in
 m

ag
gìo

rai
iz^

i i
t a

l i a
n i .

Se 
dal l ’I

t a
l i a

 par
t is

se
 una 

vo
ce 

for te
 ch

e 
sp

inge
sse

 i l  
nost r

o Go

ve
rn

o Naz
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 ad
 occ

upar
si  

se

r ia
men

te 
( Ie

lla
 g

i*a
ve

 q
ues
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ne, 

se 
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ocia
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er
e 

di  C
ommer
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 d

el l
e 

Re

gio
n i  inter
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sa

te,
 s

i uniss
er

o a
 t a



le 
sco

po, l
e 

Au t o
r i t

à co
nso
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i  do

vre
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 ap
pl ic
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e 

i l  
Codice

 Pe

nale
 per

 fr o
de 

in co
mmerc

io co
n

t r o
 quei 

nost r
i  

co
nnaz

ional i
 ch

e 

dan
neg

gia
no en

orm
em

en
te 

la no

st r
a Eco
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale

Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1948 e il 1958




